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Un foglio arretrato. sonterimal: Kit... }. «n.0; 


meschino soldo, dal quale trae ma Sténtatà 
sussistenza, infine, i 600 mila abitanti di Na- 
poli. se vogliono, possono con pictolissime 


da quei due fanzionari. pietà.e-1 asia dia. 
Si potè accertare, che, il numero 


di ‘pignorazione falsificato, sono 40, 0.42. Lo 
seppie. dele 


ser un-atto di legittima difesa, può.essere | zione. fatta alla Prussia colla riunione de- | 
provocato dall avversario; può: esser vri- | gli Stati. dell’ Holstein:, diventerebbe. una 
chiesto dal proprio onore e dalla propria | puerilità, oyenon fosse seguita dalla gnerra 
dignità ‘offesa. Se la Priissia ‘‘aggredisse; | che ‘da ‘Vienna solennenentè si ai i 

la colpa sarebbe. sua 0 non piuttosto del- | iîtminente. ? 
PAustria che isfacciatamente viola-la.con- |. Tanto meglio. L'Italia è pronta a scen- 
venzione di Gastein? Questa convenzione, | dere. in campo, tanto più fiduciosa, che 
gindicata ‘vantaggiosa all’ Austria, aveva | essa non combatte per un primato e per 
scontentato i patrioti tedeschi. Lo ‘stesso | un’egemonia politica, ema” perla sua-in- 
conte ‘di Bismarck non, doveva esserne sod- dipendenza; per la liberazione del’Veneto, 
disfatto. L'Austria la stringe,» senza. cu- | per una causa insomma che ha le sim- 
rarsi della Dieta, senza interrogarla,: senza patie dei popoli civili, e nella ‘quale essa 
chiedere Ja sua sanzione, ed'orà deferisce | si presenta. come, esecutrice. d’una sen- 


Si pregano È signori Ufiziali 
dell'esercito..abbonati al giornale; 
che hanno bisogno di una ‘muta’ 
azione. nell'indirizzo, di, unire una 
fascia ‘sotto cui st spedisce il gior- 
nale, essendoci diversamente im- 
possibile fare il cambiamento: di 
dastinazione. Ò, 


loro disagio e senza la perdita' di un cente- 
sìmo sul loro avore, cangiare al mattino 
carta inferiore alle L. 20 destinata‘ai Disogni 
della giornata , e fare così con tutta como- 
dità le provviste per la famiglia. | 
Lodo di nuovo questa provvidenza , per 
ché ‘ad'essa si deve ‘la tranquillità ‘che si 
è goduta sin qui sui mercati e nelle con- 
trattazioni giornaliere. ò 
Ad assicurare però viemmeglio questa 
quiete provvidenziale, in vista dei témpi che 
corrono, farebbe d’uepo che, il Governo, le 


Firenze, 10. giugno 
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rn | Alla Dibta la quistione dei ducati ,“quasi- | tenza profferita contro. l’Austria da tutta autorità locali e gli stessi istituti di ‘credito taexi Stan versioni 
î DIRI 5 n i i gi È del Banco e della Banca Nazionale, procu- | : Da che,la-battaglia deve. venice, non ci 
Îl. CONFLITTO È IMMINENTE, © | chè la Dieta e non il gabinetto di Vienna, | l'Europa. Hitdero "in fotti 1 ‘modi di taciftato fl più | resta se; non pricing LA 


avesse. stabilita -la provvisoria. soluzione na 1 
di Gastein. i post Ù 
L’astuzia ‘di questa politica è così tras- |. CORRISPONDENZE ITALIANE 

parente, che la Germania non può non.|- __ 

E e pet e e Sii 
; a 3 lel momento è certamente la que- 

l’Austria dichiarare che tutto ‘ciò ‘Checha | stione delle monete. Il corso. forzoso dato ai 

fatto fa ‘pel bene della Confederazione, Vea. ni Lin PL) ed alle fodi 

na E È :) di credito del Banco di San Gi 

che i suoi soldati mandati contro, la Dani- (4; quelle necassità che quit Votes na 

marca, furono i vindici dei diritti federali, |" 1° paese ha accettato questo muovo sagrifi- 

che il trattato, di Vienna e la convenzione | cio con abnegazione e con Mialtiziole pop 

di Gastein non ‘avevano altro intento fuor- |. solo, ma dirò aiche con tino slancio di pa- 

chè ‘di tutelare l'onore ‘di tutta la'Gor- |triottismo che fa onore all'Italia e che non 

tia, ‘chio * infine la" Prassi néinica sarà una delle men belle pagine della sua 

dello pace e dell’ indipendenza. e della li- 


Riise a ogni parte ‘si è gareggiato nel 
‘ ni IRGIDE rovare il modo di rendere questa mi: 
bertà tedesca, di; Cui-Jl gOVernu at Vivano-( it mann gravosa possibile alle Regina 
ha avuto per cinquant'anni una sollecitu- È i 3 
dine ed ‘una ‘tenerezza inarrivabili. 


giata della società ed ar immuiv commercio, 
e, tanto gli sforzi lodevoli del governo e delle 

‘Ma ‘quando Austria ‘avesse esaùriti 
tutti i sofismi per dimostrare che la Prus- 


autorità locali, quanto quelli di warii degli i- 

"stituti dî’ credito esistenti în diversi punti. 
sia e non.lei-è-cagione-delia guerra, -l’Eu- 
ropa sarebbe del suo avviso? 0 rende- 


del Regno sono stati in gran parte coronati 

di felice successo, sicchè a buon diritto tutti 
rebbe' almeno ‘il gabinetto di Berlino  esi- 
tante ‘nell’ orà di prendere una solenne 


possismo essere soddisfatti del risultato che 
risoluzione? 


si è ottenuto in quesl’affare. 

A Napoli specialmente, grazie alle saggio 

disposizioni adottate dal Banco, nelle quali, 

3 È 3 o convien ‘pur dirlo, il prefettò Gualterio ha 

L'Europa è unanime nell’accusare l’Au- |-avuto una parte. attivissima , la scossa nel 

stria, e questa: è così persuasa di‘avere | pubblico: è ‘stata molto minore di quello 

suscitato ‘contro di sè l'animo di tutte ‘le che sulle’ prime si temeva. Diffatti la misura; 
altre ‘potenze $ che non ha osato affron- 
tarne .il giùdizio nella Conferenza. Quanto 
alla i Prussia; .è vindubitato. che per lei il 
periodo «degli. apparecchi è passato e quello, 


che fosse possibile l'emissione e_la diffasiene 
fra i cittadini delle piccole fedi e dei bi- 
glietti di 20 e di 10 lire, cercando di evi- 
tare sopratutto che questi titoli al portatore 
cadessero troppo in mano. degli speculatori, 
poichè allora verrebbe completamente ad 
assere antiullata e falsata!’ idea che)ha 'in-. 
dotto il Governo e quegli istituti ad ‘adot 
tare ‘il: temperamento: di moltiplicare la carta 
rappresentante i piccoli valori. 

Pur troppo; malgrado la: buona; volontà.di 
tutti: coloro che sono» alla: testa.di; simili 
aziende, mon di rado-succede che il pubblico 
invano: ricorra’ alla: Cassa; del Banco od a 
quella della: Banca. nazionale: par avere gli | 
spezzati necessari per gli usi. della vita, 
mentre: questi. con tutta facilità si trovano 
presso chi ne fa' la speculazione. 

È opinione generale che si potrebbe evi- 
WIRE EONLI Yuvati smiali-msaari malora il Go- 
verno , il Municipio ed il Banco stesso. pa- 
gassero i loro! impiegati con’ della “piccola | 
carta: In tal modo ‘in ‘poco tempo: verreb- 
ba ad essere posto in circolazione tal nu- |‘ 
mero di spezzati da rendere quasi impossi- 
bile su di essi un aggiotaggio di qualche 
rilievo: 

Dacchè.sono‘a' parlarvi di cose di Banca, 
vi dirò che l’altro ieri mercè la solerzia e 
la vigilanza da A fa pet i 
vero ufficio di falsificazione di cartella di pi- d lat 
guorazione del Banco di S. Giacomo; il col- | topa alconio dei più grandi» pensatori» nel 
pevole fa arrestato 6 si è stoperto, essere nè | ‘campo della: filosofia eodella scienza; dimen» 
più nè meno che un impiegato del Banco |-Ucare 
stesso. Tutto, ciò per' opera del n) dele- 
gato di pubblica sicurezza signor uerritore, |' l ù «momento 
i i i | non è altro che l'incarnazione dell'arroganza 
il quale essendo,già stato posto in avvertenza di Abiburgo ; però che ben possiamo com- 


dal questore sulla’ possibilità che vi fossero | Al. I 
in commercio delle cartelle falso, appena || Miserare, ma non SO la nazione che 


seppe che il. figlio. del pointer acingili 
cercava di amerciare titoli del Banco, sui;| RIMGPR O 00to 
quali eranvi dei dubbi, all’ istante récavasi, disonestà, equivoco 0 Leica che 
con una cartella da lui prima sequestrata, dal!| DON —yolgiamo lo sguardo al Eni Vi, 
‘co imendatore Colonna direttore, del Banco, | quantunque possi ni; fue coni 
il quale fatta verificire la cosa ed i sospetti re suoî omini! di S feti Ax 
avvalorandosi sempre più, egli stesso, accom- ffimb, il'popolò, innocente VaR > : a 
pagnato dalfGuerritore e con esso preso l'im- incurante’ di ‘essa > ag1508 | dt rn 
piegato, recavansi all'istante alla casa di que- vono agire; Vice e e’ mibiite I ta 
sl'ultimo, che' già era però sorvegliata da ‘ErPet' quanto F = apc “agito 
una guardia speditavi in tutta fretta non'ap- ‘da ‘stolto'nel' potsi un'altia" volta in 

pena sì potè acquistare la certezza della col- |'sizione falsa’, rendendo la pace - 
pabilità dell’impiegato e nella perquisizione | la sua stoltezza diventa pazzia 1 
the minntissima si fece sui di lui mobili, si\| di fronte all'entiisiismo. dell’ 
venne a scoprire le prove tutte del suo reato, |. ‘piena di eventi che Diun 
che egli confessava pienamente, implorando 


rr‘ PT —_____ 


purgare, il.corpo, politico  di.tutte, le cause 
da cui: fa. prodotta . e,riesta ,. per, quanto, sì 
può ;. degna. del suo dispendio gibia di 


In un dispaccio elettrico da Vienna, 
8 corrente mese, alla‘ Gazzetta ufficiale di 
Venezia, si legge: « È imminente. il’ con- 
flitio: e» à o 

Anche. a Vienna pertanto. si prevede :che 
la guerra deve scoppiare fra qualche: giorno 
e forse fra qualche ora, ma tale previsio- 
; ne, espressa con sì laconica frase, in un 

foglio ufficiale austriaco, non sì spieghe- 

rebbe, se non si sapesse che la guerra era 
voluta ostinatamente dal governo di Vienna 

e che tutti i suoi atti viverano,; da alcuni 

mesi, indirizzati. ©—— : i 

L'Austria ha sempre considerata 1a guer=- 
ra come il solo modo di cavarsi dagl’im- 

picci che la' circondano. I-suoi passi. di- 

plomatici, i «suoi: negoziati: colla Prussia, le 

sue riserve alla convocazione: della Confe- 
renza non..erano che un instradamento 
alla guerra. Quando essa annurziava una 
deliberazione che si :poteva' giudicare» fa- 
vorevole ‘alla »‘pace, 1° Europa ‘attonita era 
tosto informata d’una repentina risoluzione 
contraria, direttà è rendere impossibile 
una soluzione pacifica, Se, a Vienna si era 
determinati: di.-far ricorso. alla. suprema 
ragione: delle armi, a che. pro offrire alla 

Prussia di disarmare, per imprendere t0- 

sto în fretta ed în Taria degli apparecchi 

militari in Italia? A. che pro. trattare, per 
la convocazione della, Conferenza e lasciar 
credere che ogni difficoltà sarebbe rimos- 
sa, mediante ‘il'cambiamento di due pa-! 
role? ; 

; Egli. è che I° Austria, pur volendo, la 

‘guerra, esita nel momento di dover cas! 
sumere la. responsabilità, del.primo , colpo 

di cannone. neon esci oli 

Essa ‘ha preso dinnanzi «alla Dieta. di 
Francoforte la' posizione ‘di vittima. Le 
sue arti farono dirette’ a. far dichiarare 

‘dalla, Dista che: le, armi, della Confedera- 

zione saranno rivolte contro. quella, delle 
due grandi potenze tedesche; \che sarà la 
‘prima ad'attaccare. Ma l'attacco: può. es- 


aspettazione generale'e ben: fondata! che dalla 
‘guerra: debba» venire quel compimento» che 
ancora. manca «all'Italia; nazione) il! cui. nobile 
spirito»ci dà oggi:la migliore speranza che, 
quando sarà finalmente:\‘in  pace;. colsuoi. 
confini sì ricisamenter definiti, comincerà una 
Meo mi rie 
er due: vi I | 
«manità e lego al monav -ebblighi che dure- 
ranno sempreser vole è i) armonie) coi 
In fattò, Jo spettacolo: cuix l'Italia} oggi:pre- 
senta è:il solo trattor che' redima.da situa» 
zione eci: ticoncilii icol' vergognoso»: rinno= 
varsi delle ‘stragi nei: centri : dell’ umana» ci- 
viltà. In Prussia non abbiamo se. nom lo:spetta- 
colo scoraggiante di un:popole educato; tratto 
come servo alla. morte (1); Nella, Germania 
‘centrale vediamo Stàti;iche! diedera. all. 


stabilita. dal Banco di cangiare a vista non 

‘di quellò stabilimento, di emettere delle [ce- 

dell’azione è giunto. Sarà l'Avistria la pri- dole ‘al portatore intestata alla cassa fino alla 

-ltomma ‘di lire 5, ha paralizzato moltissimo 

quasi a ringraziare la potenza che vorrà |'zato, si erano posti a scorticare fino all’ osso 

toglierla da ‘questo’ doloroso stato d’incer- | quegli infelici cho avevano avuto bisogno in 
tezza, quel momento di ricorrere ad essi. 

mare oggetto di seria speculazione, dappoichè 

difficile, ‘finisse per ‘vincere’ la' propria @- a biglietti ele fedi non si cangiano che in 

ssitazione e'daré essa medesima il segnale | MIoIzo. 

‘della lotta. E sarebbe conforme, al. corso 


solo le. sus fedi di credito, ma eziandio i 
Id adattare) Atfacchera la. Prassia?' la ‘specùlizione. di ingordi cambiavalute che 
G 3 R ‘ Questa ‘ben’ intesa facilitazione data‘ dal 

« L'Austria dopo, aver temporeggiato, per 
In'grazia quindi di siffatta disposizione il 

logico; delle .coses percioechè.:la. provoca- 


biglietti della Banca nazionale del valore di 

lire 20, ed'inoltre la facoltà data al cassiere 

“Non importa. Questa controversia ha. du-:|‘fini dal primo momento della pubblicazione 

rato tanto tempo, che l'Europa .propende | del'decreto reale riguardante. il corso, for- 

3 l Ù Banco non può che ridondare a vantaggio 

parecchie: settimane si. mostra ora. così l'esclusivo del piccolo commercio , 0 mai for- 
impaziente; div combattere, che non sarebbe 

popolano che vive alla «giornata, il commer- 

ciante ‘al dettaglio , l'impiegato che ha un 


e 


«_—_; 


1. îl'signét Enea Bfizzi co 


Vess@ fatto! Piovvero tosto le proteste di tutti 
li'figli d’ Euterpe, e da quel giorno il' regno 
“dell'armonia risuonò d’alti Tamenti e di stra- 
zianti‘ululati;‘ Il povero Pettinengo è pettinato 


pe 7 - x TRINEI ) x; y tà è Rie ati \ Ò è 
Lc p È EH LARSOR isei@Gi Ri s ile i ‘ _ || A Milano inneggiano il Rossati e il'Rove- Ù ta 
‘ A).,£ stione, i Mensdoril-diesis di Firenze guardano! [pensò alla‘ musica ‘e per questa‘ si racco. A MII il Faviy dat Ù E K bajocchi. 3 
7 Pa rei pi * fi Mi t s jzzi É 3 "enzo avi, il Levi e'qualchie'altro, | suo inno non vale due 
a <a «AP PENDICE $-Glop {Ki cagnesco sì Bismarck-bemolli di Milano, e |'mandò ‘al sighor' Enea Brizzi. Mai non lo a Sa e NEDO DAS MNOIs ii'abeniae del Li 2. In compenso (giacchè assolutamente sono 


«Gorrono botte .da corbì, sulla carta. Altò là, si- 
gnori, io, sono, Una, potenza ‘neutrale; e. pro- 
pongo, il.congrasso, 0 non ammetto riserve, 
e nemmeno la gotta. Se vi.è, qualche Gor- 


D.' Bucefalo, “quando il povero maestro è | necessari i compensi) i suoi, avrersari rico- 
lassediàto dai (cantanti che chiedono una 
scrittura. Il! Ministro della giierra è 'citton- | gi 


dato ‘dî una ‘tutta di compositori di musica 


n 
| 


RASSEGNA MUSICALE: 


‘ ; ‘ciskofî, è pregato. di: arar diritto. Ma inanzi | perbene da ‘tutti i' musicisti della Penisola. dra di ciao pe questa ffafè | -‘3,.]I mministrò, dell art ‘a dichiardto ri: 
“x «ua guerra, degli Inni, do è necessario spiegare al pubblico, di.che! |:Parckiè scegliere il'Brizzi? ‘si. diob da ogni |. Beer) RE ione rd 46128. | spontabile not + ft dell'inno del Brizzi, 


partie: Chi' è questo signor ‘Haea? Che cosa 
fia ‘fitto, che cosa ha scritto per l’addietro? 
(io un: paese! în "chi son vivi Verdi, Merca- 
«dunte') Petrella; Pacini , Cagnioni, Pedrotti, 
Da Ferrari; De Giosa, Peri, Appolloni, Mic- 
cio € cinque o ‘sei’altri ‘maestri di vaglia, si 
affida l'incarico‘ di ‘scrivere’ un: inno ufficiale 
ad ‘un ‘artista, che sé è salito în qualche fama 
come concertista di tromba, non ha levato 
alcun grido di sè:come'compositore? Il Brizzi 
ha scritto un bell’inno! :Vi sono più'strafal- 
cioni ‘che note. È: un’accozzaglia di frasi ru- 
hate; è uno’ scandalo musicale ! Dalli all’inno! 
Abbasso Enea! E questa’ volta'è avvenuto il 
rovescio» di ciò che si» narra della: guerra di 
‘Troia; Il padre Anchise,* cioè il ministro della 
guerra , s' ha ‘dovuto pigliar sulle spalle il 
figlio Enea. per sottrarlo all'ira nemica. 

Enon: ebbero fine i guai: Molti» maestri. 
italiani, punti nel: vivo , s’accinsero ‘a dimo- 
straro: ch/erano rin: grado. di. offascare la glo- 
ria del Brizzi. Inni! di qua; inni di là; linni 
coi,segnali dei; bersaglieri, ingi col «tamburo 
della fanteria ‘inni col ritornello della mar- 
cia realo, inpi con accompagnamento del 
cannone; 

S'ode a destra una: squillo ‘di trombe 
‘A; sinistravrisponde. uno squillo.» © 


si tratti, anzi. al pubblico; @ all'inclita, guar- 
‘nigione, perchè. fra; le. parti belligeranti vè 
nientemeno che il generale, Pattinengo, mini 
‘siro della. guerra. La spiegazione pol è indi-. 
‘spensabile;, conciossiacosachè. il pubblico sia 
staio finora, poco informato di-questa Vertenza 
‘(différend). cha ha. già fatto scorrere, fiumi 
d'inchiostro, State dunque attenti; accendo, il 
Iumicino e, rischiaro le, tenebre... * 

‘ lf generale, Di Pettinengo , mentre i, sol- 
dati partivano pel campo,, si. picchiò ad un 
tratto la fronte ed esclamò: Non, est bonutm. 
militem esse solum; diamogli. un inno ,;un| 


mia eziandio. di aver pro vocata ‘ufficialmente 


gnor Brizzi — due minuti’d'udi@nza, signor 
Pettinerigo)@ ni ‘sappia dire se ‘questò' quat- 
tro note non son ‘più vivaci ed originati di 
quella robaccia che le'ha scritto il suo Enéa:= 
«ehi; “signor genorale; mon lè pare che’ gue» 
sto rallo di tamburo nom’ cada” a! proposito 
icome'il'cacio’ sui maccheroni? E i ‘teatri © 
le' piaszo'e' le "vie più appartato risuonano, 
d'initi, E il Trovatore di Milano esclama che 
abbiamo ‘un'intondazione! Aîutòt'aîutot'Si salvi 
chi' può! 3 GTA odo i 
Liitatopa può ‘renterndi testiltioriianza che 
iovnon:son' osso da desideri di conquista! 
Non sono mai riuscito neppure a conquistare 
una ballerina! Si può adunque prestar: fede 
alla mia dichiarazione dî neutralità. Tutti-i miei 
sforzi sono rivolti al mantenimento della pace: 
A. quest'opera umanitaria: io.consacro; i. miei 
pensieri, la mia ben nota:attività..lo. propongo 
pertanto, come ho detto, un congresso; largo 0 
ristretto poco importa. A.questo,congresso sono 
invitati per mezzo di pota, più omeno iden-, 
tica, tutte -le-parti: contendenti.. E, fin dora] Sesiti 
stabilisco le seguenti basi delle trattative, ch'io, 
spero verranno - acceltate come,.quelle sche |‘. 
danno soddisfazione a-tutti.gl'interessì legit» | 
timi: evi ingo atsop 


‘Monitro si’ aspetta che ‘i apra la guerra 
dei cannoni, abbiamo la guerwra degl'inni: Ri- 
"iuardo'a quesvallima non credo che sia vio- 
tito il render” conto: dei’ movimenti; delle 
‘truppe, ‘e spero chie il signor procuratore | 
del Re nulla troverà ‘a ridire sulla) ‘presente | 
mia appendice, nè ‘per essa io» correrà peri- 
colo d’essere inviato a domicilio coatto. Per. 
"otà io dotino i miei sonni tranquilli perchè | 
so di non aver mai turbata la quiete pub- 
iplica , tutt'al più m'assalitebbe un:po’ di tre- 
marella se ‘andassero al potere, peer 

ili, i i ebbero’ in conto di s0- 4 a 
ii A iatvare come tali par gli ap- | canto di guerra che lo rallegri, nelle, ore di 
dicisti, accusandoli di mene reazionarie | riposo sotto Ja tenda, che no La vivo l’en- 
«contro il corpo ‘di-balio della; Pergola. tusiasmonel momento della pugna. E si Tivolse 
-:00ggi adunque posso» ancora scrivere im- | al compianto Broflério, che dettò. quelle sue 
Pa inte il bullettino delle grandi battaglie | strofe piene d’ardor giovanile che tutti sanno 
e a memoria. PI , ; 
_. Qui.scoppiarono le prime ire, la.ire dei 
poeti, dalle quali. Domeneddio scampi i cani. 
Di queste non mi occupo. Le, guerre del 
Parnaso non hanno più viriù di commuovere 
l'Europa. Le freccie colla punta in forma di 
sonelto o di ode, pindarica, son, roba, da. mu 
seo. Lasciamo, adunque i poeti e veniamo al 


Poi porsi, il generale, Di Peltinengo 


Ù 
pelo di grazia e di bu sendo, 1850, rt 


betta d'azione. Sperb 
“icotf'ete ai ‘gabinetti ettopoi.! Trattandosi di 
TINI, sortito 'inui tivi; la: questione 
sieti@otaldal iù di terminare noi gabineli 
«Fi DPARCAS. ; 


Jjo prove del salmo 
dal cav. maestro Giof- 


i nell’amor proprio, ed anche a 

i petzic sereno pietoso balsamo dai 
i di: Milano, di Torino, ® di Napoli 

SO ‘corti articoli mei quali si bastonara di 


Pira noli vi farono morti; visfu soltanto qual- 


(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 


per porte a Tafironto ‘gli arciduchi coman- | che si pubblica in Milano, mia città nativa , teria forni un uomo. Il sig. Grollmann: co- 
i, la..finanza in. bancarotta, soldati che | annunziandogli. una mia offerta all’ uopo,, di | manda il gran quartier generale. 
non sanno per chi vanno a combattere, coi | lire cento mila, e soggiungendogli che lo « Il principe ereditario s'è addetto , nel 
generali e reggimenti patriotici, con lo spi- faceva sia come un dono sia come prestito, comando in capo dell’ esercito di Slesia, il 
rito'e le speranze splendide che sì avanzano subordinandola a:tutte quelle condizioni che | generale Blumenbach. I generali di Mautius 
sotto ‘il'iiovo tricolore a redimere Venezia, | vi fossero poste al di fuori di qualunque | @ de Steinmetz comandano, satto/gli ordini 
‘Abbiamo. udito: 1a descrizione di:scene italiane.| preoccupazione di partito, purchè il bel: pen- | del principe, il 5° ed il 6° corpo. © | _——*| 
elio.»fafinio balzare ‘d'orgoglio @-di' gioia il | siero st traducesse, seriamente. in. atto a più | > « Il concentramento del 19 e 2° corpo di) 
cuore, di un uomo; perchè mostrano quanto | Pronto e reale vantaggio dell'Italia. ; armata, presso Gorlitz, è terminato. È pro-| 
una causa giusta sia possente... “ Ora io vorrei sdebitarmi dell impegno a$- | babile che l’apertura delle ostilità abbia luogo 
d'a pia di Irnguidi:gioninetti i patrizii sunto, @ precisamente nei termini, e secondo presso Ratibor. da 
- di Firenze, usi ad andare a zonzo per le Ca- Te intenzioni, con cui lo assumeva. E siccome « Trentacinque. membri di case principe- 
‘  scine e adancidere le-signore:sulLung'Arno, le necessità dello Stato sono ora principal- sche tedesche servono nell'esercito prussiano, 
6 “per-arrolarsi nella valo» mento quelle dell’esercito, ed è fuori di dub- | in qualità d’ ufficiali al seguito. 
ria e che, quando non potevano trovar cavalli bio che provvedendo ad esse si promuove | « Il borgo ed il castello di Firstenstein, 
partivano a' piedi; © (005.0 er© ° | il più pronto e reale vantaggio d’Italia, così | quartier. generale del principe ereditario, 
il Te città mandino reggimenti si villaggi | avrei prefisso di versare la somma oflarta | trovasi in luogo incomparabile per la soa 
pignie} ll ‘governio'chieso 25,000 uomini e alla cassa dello finanze, affinchè sia dal go-' bellezza. Non lungi di là, è il ‘punto di bi- 
nè ottenne 63,000, ‘più alsvdrà sono. quelli verno del Re applicata ai bisogni più strin- forcazione d’ una rete ferroviaria. Da: Fiîr- 
Ge 'eisioaò "ad chis. 31» corrispondenti ‘di genti. dell’amministrazione militare. Così a- | stensteîn si può sorvegliare le truppa disse 
a fegizii e! ‘ditte ‘intiere: vartirono doperando io credo di adempiro al mio ob- | minate ne’ villaggi di Faukenstein,, Reichen- 
‘per la frontiera, piincipali, impiegati d' uffi bligo, mentre al tempo stesso soddisfaccio bach, Waldenbourg e Landshut (località tutte 
‘cio; portinaî, fattorini Ratti G'so ‘’Italia volesse alli to) particolari vedute circa la più con- situate verso la. frontiera Slesia-Boemia); 
È Ga sont ta CUS: do fila ‘coorte di dieci mila | Y®NIENta erogazione dei mezzi raccolti con | queste truppa ascendono, a quasi 100,000 
ardazzoni dalle giancie bruno e dai ‘Ticidi oc | 1 Soscrizione nazionale. Né già penso , che | uomini.‘ 1499 
chi, figlio dell'antica donna-lupa di Roma, sa- mene. possa Venir biasimo dal Consorzio «La misure prese dalle autorità» militari 
rebbero li ‘di dividere coi loro fratelli e nazionale di Torino, che non ha ancora, fatto | della Sassonia, in vista: di proteggere; Dre- 
rh pus tà ‘per fa Venezia. Diresti sia | CONOSCAT con da pubblicazione del prumesso || sda, sono larghissime. Le, truppe sono. pronte 
ang facile il legare il mare con le catene, Statuto. i suoi intendimenti in. proposito, a marciare al primo segnale. È 
quanto pei croati, "ivi e suriani dell'impera» Si compiaccia la S..V.On.ma di farmi co-| «116 reggimenti di fanteria, di cui di- 
fore affrontare e respingere l'assalto di truppe noscere se nulla si opponga allo eseguimento‘| spone la Baviera, saranno rinforzati in guisa 
Sì gerierose e ardenti:;e,' per ‘dar ‘ragione alla 


del versamento sopra indicato. da portare il’ efféttivo d’ ogui reggimento a 
demenza* proverbiale che precede la perdi» 


sima guerra, 0 almeno nelle sus prime fasi. 

La Patrie annunzia che fra le riserve fatta 
dell'Austria si trova anche la domanda che 
sia ammesso al Congresso un inviato del Papa 
@ che si ritorni al trattato di Zurigo. 

Pare che un agente italiano sia qui in que- 
sto momento per Ja questione del debito pon- 
tificio, 


Panigi, 7 giugno. — Se non sì trattasse di 
4edeschi,.da gran tempo si sarebba udito il 
rombo del cannone in Earopa, ma non con- 
Viene dimenticate che quel popolo fla.ma- 
tico non procede come gli altri. Voi ricor- 
‘derete che la guerra contro, lî Danimarca si 
è aspettato a lungo che scoppiassero le osti- 
lità, eppure tutti i giorni il telegrafo non 
recava che notizie di movimenti di truppe 
ed armamenti, senza cho mai si venisse ad 
una conchiusione. Si può ben dire che l’o- 
pinione pubblica ne era stanca e ben volen- 
tieri avrebbe spinto i contendenti un contro 
faltro per farli incominciare!una buona volta. 
(Oggi: siamo; nella. stessa; condizione e. le 
lentezze della Prussia e dell’Austria incomin= 
ciano. ad esasperare. l'opinione pubblica. Il 
fatto sì è che il dubbio non è possibile e che 
la guerra è inevitabile. Perciò le lentezze ci 
recano gran parte dei mali della guerra senza 
darcene vi vantaggi. i 

La. Prnssia,.. protestando contro la conyo- 
cazione degli Stati dell'Holstein e. contro la 
rappresentanza dei Ducati, la Dieta propo- 
nendo lo sgombero delle ‘Slesrig-Holstein 
tinto per ‘parte. degli austriaci che da quella 
dei prussiani, fanno. proposte del: pari inac- 
csttabili; e seril re.Guglielmo.non inpietreg= 
gia, la guerra è certa. Or bene, non pare 
che il re Guglielmo sia disposto ad indie- 


etere SZ GEIE rc 
(Altra corrispondenza ) 


Pest, 29 maggio. — Il gorerno di Vienna 
sî dà grande pena per peter levare un corpo 
si volontari in questo paese, ma dubitando. 
del fiasco non osa di prenderne l'iniziativa. 
Gerca-invece di circonvenire con danari, uo- 
mini godenti di popolarità, anzi tutto certi 
es-ufficiali Honvéd, avanzi della gloriosa ar- 
mata del 4849..Il presidente della luogote- 
nenza, il.siguor,Sennyei, ha fatto grandissi- 
ine promessa a taluni di questi ufficiali per 
li caso.che volessero imbarcarsi in tale impresa 
Ma; fino all'ora in cui scrivo, sono conati 
vani! Laga LS 

Dal municipio: di questa metropoli, al con 
trarie, quel medesimo signore. ha già spre- 
muto un così detto indirizzo di lealtà, atto 
che del resto non ha-importanza; giacchè 
l'indirizzo della città di Pest non fa altra 
offerta allà' Sua Maestà imperiale, se non che 
delle buona volontà di soccorrere ai feriti nella 
guerra che sta per scoppiare. 

La nosira gioventù già. si. vede. portare la 


Ho Vonore di rassegnare alle S..V.On.ma|| 7452 uomini. Si è inoltte mobilizzato 8: reg- 


na st ih HA ‘. | gli.atti del mio profondo ossequio. | gimenti di cacciatori, 12 reggimenti di ca-|| treggiare. L'Austria dal canto suo. cerca ogni | L ! vì Î 
rap dei” E e di bai si © Firenze, 6 giugno 1866, valleria ‘e ‘4 reggimenti È orialinia La | riodo per provocare la Prussia affischè questa | divisa rossa sul cappello, la quale dimostrazione 
È A, ‘ ui F. ARESE Landwehr ricevette l'ordine di tenersi pronta sia la prima ad attaccare, ed è probabile | nom manca, di fare sensazione. Sapete che 


da noi la. divisa rossa mon vuol dire: repub- 
blica, mai.guerra contro l’Austria — il periodo 
del 1849. H Lv 


che:la. Prussia. non si farà pregare a. lungo. 
Secondo le ultime notizie, il re Guglielmo 
deve abbandonare fra breve la propria ca- 


Seriza biibnétte, ‘ma inestimabile se alleato ina. sÌ] 
@ tefribile so nemico" (0... Lo» per surrogare nel servizio di guarnigione le 
alter Gora QUID 1 truppe che stanno per partire dalle città. » 


0I&I Ì 


Senatore del Regno. 


È 


‘ RI IDO IO). a LLRESO Ti lar si ) ca Si legge nell’ Osservatore Triestino dell'8: |... i i n ; di i più. Si i 
he È (AUSTRIA E ‘PRUSSIA: Ne Boi La Gazzetta di Torino deli 40. corrente Col Piroscafo del Levante, ci. pervennero gii i pera vidi: ida orari So 
Tl Morning, Post del 7,60%ì, Ghividà D | “°°° mo della Cameri di commercio‘ dit stamane nofizo di Costantinopoli e di Smirne | oggi r'ngresso dei prussini nellHokstein; | | di banca del 1849). Si pagano di buon gra» 
seal S 3 d t; i io'di To- ||: 4 r. î 0 T Veda è di 
suo» primo..artico) eat: 1 î fio fa ieri s00iriszali al minifto elia l'ordine di successione in Egitto fu promul- Ieri il:signor Drouyn de.Lhnys manifestò | 40,,30. kreutzer valore corrente per un fio 


gino, di questi biglietti... _.__ 
1 movimenti militari si succedono senza 
sosta, più spessi quegli ‘che ‘si dirigono verso 
le frontiere della Boemia: Verso il'Sud, presso 
Ja città ‘di Kanizsa, sta appostato/un corpo 
di 10 0 12 mila uomini. Si yuole.con questi 
ovviare ad una possibile invasione, proveniente 
dalla parte dei litorale. Ma io vi posso assi- 
curare che, se un distaccamento dell'esercito 
italiano pervénisse ad ‘inoltrarsi fino a' quelle 
parti, nemmeno! cinque volte quel: numero 
basterebbe «a@ allontanare. il pericolo dalle 
tester degli. austriaci; imperoochè in, questo 
caso siatene gerti, il popolo di tutta la riva‘ 
dritta del Danubio si solleverebbe in massa, 
gridando: éoviva glitaliani: I << 4a © 
Sî vedono disordini gravissimi: nell’anmi» 
nistrazione pubblica, @ il malcontento si pa- 
lesa.ogni giorno più, anche;tra i militari, Sal- 
dati in marcia, passando per la nostra città, 
si sentivano a cantare l'inno di Garibaldi. Po- 
chi giorni fa un'trasporto di soldati sì formò 
qui. Già da'due giorni le razioni mom erano 
fornite. a questi: infelici; Scoppiarone in ri- 
volta, bastenarono il loro. capitano, e deru- 
-barono alcune botteghe di. viveri. Si dice che 
per seritenza di Consiglio di guerra, cinque 
di essi vennero facilati.- BIN I 


in un crocchio l'opinione che le ostilità siano 
imminenti. Si crede che anche. gl’italiani 
scenderarino immediatamente in campo. 

I sig. Di Grammont è ritornato ‘a Viefinà, 
come sapete, 8 dacchè è giunto là, noù ha 
annunziato. al Governo, francese alcun muta- 
mento nella situazione. Caddero.-in errora 
coloro, cha dissero ch’egli fossa stato inca- 
ticato di ‘far nuova proposto all'Austria. Egli 
non aveva alcuria missione particolare. L’Au- 
stria dopo avere un po’esitato a prendere la 
grave risoluzione da lei. adottata in entremis, 
era è ferma nel smo proponimento, e nelle 
sue note indirizzate alle potenze. neutrali ha 
“dichiarato di saper benissimo che le sue ri- 
serre.sono un ostacolo al congresso, nia che 
quaste le vengono impostò dalla sua dignità 
e dagli interessi, della. monarchia;. Essa si 
studia di dimostrare che il congresso ad o- 
gni modo, non avrebbe raggiunto Io scopo, 
perchè non si aveva alcuna proposta accet- 
tabilo Ga fatle: per compensarle' dei ‘siorifici 
che sii(chiedevano a lei sola; 

* La. Francia, per: non'impegnare una di- 
scussione, inutile su questo punto,si conten- 
terà di dar atto all'Austria delle sue' dichia- 
razioni senz'altro. 
|| ‘Th certi ‘ircoli politici vi sono degli otti- 
tbisti ché, ammettendo la guerra, parlano 
d’una campagna che non. durerà più di 45 
giorni, in capo ai quali, l’Austria vincitrice (1) 
cederà spontaneamente la Venezia, affinchè 
l'Europa ratifichi le canquiste. da lei fatte 
sulla Prussîa, ‘in un congresso chè allora sarà 
divenuto possibile, (!!). } p 

L'Austria non, chiederebbe, certamente. di 
meglio che di confermare queste ipotesi; ma: 
sventuratamente i prussiani e gl’italiadi non 
saranno disposti a lasciatsi battere 'così fa- 
cilmente per far! piacerò ‘agli ‘ottimisti. 

Riguardo alla Francia è. beninteso che ri- 
-marrà. neutrale fino al momento ‘in cui non 
potrà più fare altrimenti. Del resto nè l’Italia 
è la Prussia desiderano ora l'intervento della 
'ramicia. L'Italia si crede abbastanza forte, e 
così dicasi della Prussia, alla quale, d'altronde, 
basta l’assicurazione della neutralità dei fran- 
casi. Checchè ne sia, qui nom si rimane ino- 
perosi, e gli arsenali, come pura i grandi 
stabilimenti di approvvigionamenti militari, là- 
vorano attivamente. In vista‘ dell’imprestito 
si fa scontare per 600,000 franchi di rendita 
dalla Banca, affinchè i corsi si sosterigano. 

Mi vien detto però che il Governo abbia 
fatto dichiarare dai suoi agenti all’estero che 
non è impegnato negli avvenimenti che sof- 
geranno fra brevé. 

Il Corpo legislativo ha contirimatà ‘feti Ja 
discussione sull'ammortizzazione; discussione 


sè Nella Dieta Austria ottenne,la suprennazia 


ibafbato Î gato dal governo ottomano il 29. maggio. 
ni agoda sven Tad a rappresentanza'atente per oggetto He 


tto. Ma d’alt telr È È di dimostrare la ‘urgenza di‘provvedimenti | L’aUMento del tributo del vicerè alla. Porta 
dere!:comè) il. primo ministro;di Prussia pre- | per' cui sia sngiatia pate age 1 fu stabilito a 350,000 lire st‘, quindi in tutto 
Wide appieno.i:provredimenti presi dall'Aw | gione divbiglietti di Banca di piccolo»-tsglio | ® 750,000 lire st., annue. L’assenso delle al- 
stria 0 feca ipreparativi correspondenti.Egli | in ‘sostituzione a quelli di lira 4000, 500 | fre potenze si ritiene ormai indubitato. Ismail 
ha'la soddisfazione: di.vedere che; : soltanto | \s 250;'@ sia cosi tolto.0 considerevolmente | Pascià festeggiò questa importante concessione 
‘per il: rifiuto «dell'Austria 1a discufere. que- | sminuito d’aggio eccessivo cui in ora preten- fatagli dal Sultano. con molti atti di inunifi- 
‘ffioniî della «cui soluzione si dispera, la Gom- | desi eziandio nello scambio tra carta e carta, |6®n22. Fra alito, egli. assegnò alla cassa 
Werenza'mon'siè/radunata;; e ‘sa ‘che ilacon- | cioè trabigliotti così detti grossi @ piccoli. | dello Sceik-nl-Islam 3000 borse annue, da 
dotta presa dalla sta gran rivale'nell’Holstein | . (Il signor conte :di San Martino, peesito-iuri: -distribuirsi fra gli nlorai lo grauul MOschee 
di qualche ‘pretesto, s6vnon' giustificazione; |- Vert irenzio, è stato incaricato di -pre- | di Costantinopoli, e donò una tenuta egizia- 
|-illà ‘Prussia ‘di cominciare 18 ustilià Quando | sentore siffatta:pelizione di tutta opportunità | 23, la cui rendita è di 5000 lire annue, a 
una potenza si è assolutamente risoluta ‘alla | @ di-riccomandaria vivamente all’ attenzione Kivork bey, suo banchiere nella capitale ot- 
“guerra; è:’seitipro» unì punto guadagnato se | del ministro. ‘ tomana. Il vicerè diede pure uno splendido 
l'avversario! è spinto a.-far: qualche ‘atto: pro- : banchetto ai ministri più influenti e aiprin- 
pn lr Il :conte ica e cà : cipali membri del corpo diplomatico. Il si- 
‘peva:che la Conferenza, anco ra indosi, | gnor Tresni, latore della lettera del principe 
‘non ‘avrebbe ‘avuto: alcùn resultato, T ma egli | NOTIZIE ESTERE di Hohenzollern al sultano, giunse i'Vegtan: 
ficcnant retin dir a SE I ” ivi PRE tinopoli, e fu ricevuto, il giorno dopo il suo 
Da sta 7 tustria. La guerra è ora y fserielie arrivo, da A°ali pascià, al quale fa prese; 

inevitabile; ‘© il principio di essa non può | , Furore pubiita 16 seguenti notizie mi. | dal'agonte rumeno, dignor Golesco. La le 
essere guari; lontano, I'combattenti sono pre- | !! "% A in ovaeti le i tera stessa, chie dicesi essere stata scritta, dal 
«'Il reggimento di fanteria Ferdinando | principe non appena passò la frontiera mol- 


paratidi tutto: punto.e non rimane se non |... 5 
che il pîù impetuoso ferisca il primo colpo. | d'Este (Austria), stazionato ‘a Vienna, si è | do-valaca a Tarno-Severin, non venne accst- 


Ghii'puòdire' qualii addizioni possano farsi al | 128550 in marcia il 30 maggio per la Boemia. | tata dalla Porta, ned è probabi i 
numero ‘presente dei belligeranti, prima che hi DI ed è probabile che Jo sia 
il conflitto finisca? (CRE 


< Il’ sesto Corpo «d’armata (il cui coman- per:ora, avendò il governo iurco ordinato ai 
dente in capo è il feldmaresciallo Ramming), | suoi rappresentanti all’estero di pianta 
«Bnarcia dall'Ungheria sulla Moravia. formalmente contro l'accettazione del trono 
i <« Il reggimento di fanteria Coronini venne per [parte del principe di Hohenzollern. In 
“© I.SEN urea da Bruna _2d Olmutz colla fer- | pari tempo tutto il quarto reggimento di ca- 
Times del 8 ‘nel Suo articolo di fondo | Teva d Quit gli altri reggimenti di questo | valleria e due battaglioni di zuari ebbere 
cosi si esprime: (| Gorpo. gli terran dietro in breve, .: [l'ordine .di recarsi a Sciumla per rinforzare 
RM "Ra pi I RT PO Il movimento delle truppe nelle provincie | ja divisione che avrebbe ad occupare i Prin- 
i do digg re la spada, so mento | austriache prese proporzioni gigantesche. I | cipati. Durante l'assenza di queste truppe, i 
e-notizie. dei primi seri fat della guerra | treni dei viaggiatori subiscono ritardi consi- | redif provvederebbero al servizio della { A 
pre. ag ig dai. Ducati, dell'Elba; Ma.la | derevoli, giacchè i trasporti di trappe, così nigione in loro vece. cisl 
mana Lia Ae po può pero dara: Verso il nord come verso il sud, si succe- |. « Nuzret pascià è partito per Ja Tessaglia 
peli iu acc soRgia -0p00,8 Mise :, [e l'Epiro con una sissione speciale che sta 
“i ir pone ie ela | 1 n tiri | SIP ca ro glo pn 
Mnte,gli aUsti PRO SUTRRIPORA REGA: | e] i 5 sprov- | greche d’invadere quelle provincie. 
pasa Prato. SI pra sia Dì visto di truppe, attesochè, dopo il 20 maggio, fell recente pa nell'Epiro, Lacdita 
poten cage i, di n dI Nea cosa | 12 convogli militari ne partono. quotidiana- Bulgsris, ch’era stato imprigionato fi Salonie- 
ini ge Ao rr oi Pin | tig al ai, io del at | coma i cn, ener er 
Rit dd muta. Ceno a i | ta E e n] dea e o 
86 gn ae vo 1 cs per | e e a a Bi ta | peo Dede pi Si 
Essi sono per Ja guerra contro l'Austria è | nella Galdi occidentale: I Ac tia prigione. a Slibalca Meana 2.35. 
(per. l'ingrandimento nazionale mediante Voc- || re , ; dicol- | Il loro disegno rivoluzionario andò fallito to- 
pata dei Ducati. vin legare eposito centrale di Cracovia;con | talmente; la popolazione stessa li ricevette a 
A rosi , .Olmutz: edi. proteggere ; principalmentò la | fucilato «e. aiutò i gendarmi a_circuirli e ad 
È strada, ferrata; del Nord. Questo Corpo è;ora| |;arrestarli... Assicurasi..che.a,Salonicco gli .ar- 
«di.30,000 nomini, inseguito della chiamata | restati: abbiano. fatto. «rivelazioni importanti. 
Balgaris fondavasi..sull’ assistenza de’ T'essa- 
gliani, ed aveva accordi. a Volo, ove.la noti- 
zia. della .sha cattura. produsse grande .im- 
pressione. Anche-il comitato. di Limia ne fu 
assai sconcertato. Intanto. il governo turco 
“prese : disposizioni . per. non essere colto al- 
l’impensata, Sono .già arrivati. a Volo 900 


—————+——_———__—__——+e—_z—_—m_—_ 


SENTIMENTI DELLA SLESIA rm 
ATTI UFFICIALI: 


. La Gazzetta Ufficiale del 10 corrente con- 
tiene : appaga RIDI 
1. Un R. decreto dél' 27 maggio, prece- 
duto dalla relazione ministeriale, ed 2° te- 
hore del quale I'Istitutò educativo e di be- 
neficenza per le figlie:dei railitari, italiani,, 
avente li sua sede. principale in. Torino 
(Villa «della Regina) ed altre sedi sticursali 
di determinarsi , è eretto in Corpo morale. 
L’amministtazione dell'Istitàto è tempora» 
neamente affidata alla suddetta Commissione 
promotrice ; che nel più. breve termine. der. 
vrà presentare alla R. sanzione uno schema 
di statuto organico, onde sia provveduto al- 
l'amministrazione definitiva dello stabilimento. 
2. Un Rs decreto del 20 maggio, con il 
quale è approvata la cessione al nobile. si- 
gnor Alessandro Perez di una striscia di ter- 
reno demaniale attinente alla caserma di 
Santa Prassede in Milano, della. estensione 
di ‘metrì quadrati 193,60 per lo prezzo di 
lire novecento. sessantotto (L. 968) @ sotto 
le condizioni risnltaniti dalla cofirenzione se- 
guita tra il.Genio militare ed. il, prefato,, si- 
gnor..Perez lì. 24 dicembre 4865. 


} ch sà, Pe. ORPRST® i? tenore 
zeibek, © vi. si manderann ". | però ‘che mon giunse al ‘termine in’ questa | 3. UmoR. decreto del 3 maggio, a tono 
comando Boz del. ganio all'esercito. lento: è: 1a /Teschen; La-cavalleria»e:l’arti- | pe. tar ina " pci posta Tone seduta. Il signor Garnier-Pagès,' chie non T- | del quale è approvato il rogito; Guidelli, del 
Noi aggiungeremo ch rai de do der- glieria sono accantonate nei villaggi d’Oscoinim, | mente. dalle autorità turche. Ò scia mai sfuggire l'occasioie di difendere fa | 10 gennaio 4866 portante vendita pel prezzo - 
vizio, il capitano. Paolo % ib di chiarò di di Pruchna: e.di Janerneig;; se la guerra scop- «,La squadra. ottomana che verrà spedita propria amministrazione delle finanze nel 1848, | di L.-2,400 al cav. Guastalla Israele di.are 65 
volerrinnnziare allo ssi i SichitTO di | pia; Oderberg formerà .verisimilmente .;l | fca poco, netl'Arcipelago avrà. per istazioneiil | L* TISPOStO ancora una volta al ritiproverò | del terreno demaniale detto Depositanio delle 
PRRIIEATAA ipandio, centro,.ed il :perno: delle operazioni. Si è ac- | porto di Smirne,» sovetite mossogli d'avere allora stabilità Ja fa- | tegna in San agere fai I 
stia Gelanal e aac boa), e cipo a fori scopo:a Prerau ®. ad..0l- | .-Scrirono:allo stesso: giornale‘ da Atenevin Lina 45 centesitni. La verità, per & br serie tao isposizioni nel persona! 
sil, senatore. F. Arese "ti comunica fiieo | Pumizicuna tale quantità di, carriaggi di.tra- | qsta, del 2 gingoo': entra, incomincia a risplendere su | dell’ ordine giudiziario. > i 
sta.lettera;- ch'egli indiri unica, QUE» | sporto, che nello spazio di 24 ‘ore wn'avan- 7 i Porta quel provvedimento finanziario ché per moîto | ‘ 5. Nomine ‘di ‘uffiziali neî Corpi wolontari , I 
ol s-ch’egli indirizzava .il.6 di que. |. i n de d L’awventuriere L. Bulgatis edi suoi icom- | ‘tempo è stato consi È psn he ti 
} her 100 (AL.Que: | ‘guardia: di 60.270 mila ;momini «può: aprire dd RS Po è'stitò considerato comé unà grave | italiani, fra: le quali notiamo le seguenti: li 
sto «mese: aliMinistro-delle. finanze, .il. quale | Ja marcia solla-linea :da K priro | pagni furono, come già vi annunziai, fraspor- | colpa del “governo del 48: è s'incomi Fabrizi cav: Nicola; maggiore generale e i 
nella: pressura; delle: circostanze. presenti | si a-linea ‘da Kosel (fortezza prus | tati;ra Costantinopoli: L’atàbasciatore: greco | riconò r , @ s’imfcomincia a : 5 ì e a Di 
pare ton abbia avuto agio: di:.ri presenti siama): (presso Ja frontiera. Vontiquattro ‘ora | nella-capitale tura: scrisse! ‘al governo, che | ta i trp ch'era il solo mezzo per salvarà capo di stato maggiore del genera! ari pol 
Prsgfgorrigoggirnh b’«risponders | bisferatino per ammassare roi ‘dintorai d’0: | per i-compagni di Bulgaris vi è molta pro- cry ofie ‘ed’ Ovitare ‘i disastri del falti- | baldiz + vai 
sona alla A6fiGatz rino per faretra: | derborg':1à truppe scaglionate lutigò ‘la: fer | babilità che: verranno ‘assoli, ma. che il by fa \ , Cairoli cav. Benedetto, collonnelo e sane be; 
£ n la dé) za dell'onorevole sena- | rovia ‘det Nord; come'pure quelle che:tianno | capo non: potrà sfaggire»a si buon ‘mercato. | ‘ih a Batica Agri è Mastermann di Londra, | dante ‘del quartier generale del generale Ga- é 
plat ie ama mettersi al coperto dell’ac- | î loto 4vc@utonataeniti' a'Proppaù'ad è Parari. | Dicesi:che.îl governo-frincese si occupò in Ra ‘n processo a quelli che | Tibaldi. AI 
cusa:di/unrinyoloniario ritardo; al soddi- |< Siccome lo truppe ricevettero liordin | farora di quei pochi. spensierati Citation 1190, falimelto, DAde l mmnini il 
sfuifinento de’ vasi impegni: » 0600, di Re Dronite' a'‘varidare ‘Ia Trantiera, riot |  L'Ost Deutsèhe' Post do)l'8annunzia: bra ‘nil Prin BI 390, Lit di a ENZE l i 
n 00 sig, Midisi ) È 0. Mein che le ‘ostilità on s"aprano in’quel . si Porta intende collocare una divisione | passivo stà assii Ob Bratt one Li Mo CRONACA DI FIR ; 
fire pi RL MII ROTTO ferie leltà ‘sta ‘flotta di. guerra nthe sulla costa | | L i didtio dell’ivat 1 i Fora Ù 
sata a ps da cn zi: | "Lg so mg al | dt Dim cn lo gf a | cr o o |' ai i Congo comi ate où |" 
Stato, io qredeti mio. debito di pata. Sc 1 pedi ia E STTaRIe (boni. | Det impodica) evoeicali intimi di ‘banco | litio gii inpaietdine, ‘si fr, assiene di Fire, nin segnato 30,000 div ale n 
È o bi; piante ni SORCRI ardia Î i i i italiani 4 ì “i ; n È ga. nti x 3 
parte, @ il 21 dello scorso febbraio m'indiriz- f s&gtunta “tn "corpo ‘per ‘la Antil vt DETTE lai romani «ced Pasi, dl tempo stabilito. Questo avvenimento | voré ddlle famiglie povera dei soldati e mo- se] 


Zai al Direttore del giornale la Perseveranza, considerato, come una prova dell'intenzion .Iòntari, ‘Ya ‘Giunta’ ‘deliberò ultimamente di 


quale ogni penna di cavalleria e di fat | presa in seguito ad un accordo coll’ Austrian: |'abilà Frizicià di mon intervenite Mella pios- {elargire purò Jird 6000 4] Comitato di soc- 


e ge 


corso pei feriti inflguerra, e L. 8000 da im- 
falsi nell'acquisto di tarsbine per armare 
i Meri volontari. - * 

Sabato, 9 cortènte) furono tradotti alle 
«carceri 44. oziosi, privi di noti mezzi di sus- 
sistenza, ed: un tale G. G. di Foligno che 
tar pie sediziose disturbava'i pacifici cit- 
tadinî. 1 


sini 
I signori fratelli" Gilli, ‘che hanno®un rino- 
Idto negozio di''confetturiere ‘im via Cal- 
zàinoli, aprirono festò in piàzza della Signo- 
ria una nuova ed elegante birreria conbuf. 
fet-freddo. è î p 


Nella giornata ‘del 9.giugnò ; il 'termome- 
tro Magione +Osservatorio di Firenze, 
ds sario È 
pete ty SMAbAIMADi i 270 è 
Nella ‘notte. del 40. corrente, la.tempera- 
tura fninima fu di 200" * i 


Defunti denunziati al Munierpio di Firenze 
neludi S giugno contente +7 

Barducci Annunziata di anni 73, nei Frosini | 
— Degl'Innoceuti Maria, id. 38, vedova Nuti — 
Baggiani Maddalena, id, 75, Perissi, Giusenpe 
id. 62 -— (Ottaleyi rOmero, id: 33- Papi.As, 
sunta, id: 83. ini 

Più 8 bambini che mon avevano ancora & 
anni. d mi 0A 
Gli ‘atti di nascità \lenunziati Mel dì ‘8 giugno 
furono 14, cioè, è hi, 9 piro da dani 
morti. 

Del 9. 

Piergentili Domenico, d'anni 80 — Gattai Pie- 
tro, id 43 — Ciateheri Pietro, 14: '37"—= Bian: 
chini Pietro, id. 62 — Giarrè Rosa, id, 47, 

Più 7, bambini che non avevano ancora & 
Gli atti di nascita denunziati.nel.dì 9 giu 
furono 45, vale a_ dire, 7 maschi 7 femmine, 
e 4 nato morto. .. Z È 6 

Matrimoni celebrati nel di 8 giugno 1866. 

Frassinetti Esmanno di Firenze, scritturale, di 
anni.22, e Pettini Emilia di Livorno, attendente 
a casa, d'anni 49, 

Del 9. 

Cheécucci Serafino di S. Gimignano, medico 
chirurgo, d’apni ‘46, e Boninsegni Teodosia di 
Firenze, benestante, d'anni 29. 4 

Zazzerì Emilio di Firenze, cpechiére, di anni 
37, e Gorì Earichetta, di, Firenze, .stivalettaia di 
anni 23. - i 2 

Mannelli Carlo» di Scarperia; pigionale, d'anni 
38, e Rocchini Carolina» di «Pontassieve, dome- 
stica; d'anni 3800 © i ortobarpoA 

Natali Giovanni di‘ Bofgo a Buggiano Rurale 
d'anni 50, e Viviant, Elena, di Livorno, ‘came- 
riera d'anni 43. + Siupe Sgi * ; 

Carraresi Luigi.di Firenze, negoziante, d'anni 
60, e Cherici! Maria Teresa»diMontecolvoli,.-at- 
tendenté a casa, d'armi #5. — cc" 89 

: pianto 201 


Riceviamo la 'S6gueiite. lettera :"""' 
A monsieur le Rédacteuren chef dujour- 


nal l'Opinione. — a 
Monsieur le Redacteur. 


+ | serviva di carta-moneta alla repubblica francese, 


Munificenza regale. — Nel breve 
soggiorno che fecb di recente in Torito, 
scrivono Le Alpi del 10, S. M. il Re accordò 
Molti sussidi a sventurati' che a luì ricorsero 
ed autorizzò la sovrintendenza generale delle 
Ville 6 possessi 'redli nelle anitictre provincie 
a concorrere por lire 500 alla settoscrizione 
a benefizio delle famiglie dei contingenti. 

Distribuzione di premii. — Ci 
scrivono da Porto Maurizio in data dell’8: 

Il giorno ‘della festa dello Statuto ebba qui 
luogo la distribuzione dei premii agli allievi 
di questo regio Istituto ‘e scuola ‘tecnica ed 
a quelli delle scugle elementari maschili è 
femminili. Vi assisterano le. autorità locali, 
parecchi ‘professori della micina ‘Oneglia, e 
gui numero di persone che poteva -capite 

ampio locale dove si face ]a'festa, Ja quale. 
cominciò colla lettura di un elaborato discorso 
del sig. Vassallo ‘professore idi merceologia:; 
ricco di scelto © svariato ‘idee, e pieno di 
calore è di vita. Poscia l agregio;preside del- 
T' Istituto e.professore Sulliotti, stato anche’ 
sino werso questi giorni direttore provvisorio 
della scuola tecnica, lesse l'annuale relizione 
intorno ali’ andamento degli studii; dove, fra 
altre, con acconce e chiare ragioni, fece ri: 
saltare i vantaggi. dell'istruzione tecnica, e 
con forti e coscienziose parole inculcò ai pa- 
renti ‘il sacro dovere di procurare l istruzione 
dei loro figli, onde riescano utili a sè ed 
alla patria. Chiusero la funzione, rallegrata 
da scelta e. han esaguita musica, calde,.affot- 
tuose ed.eleganti parole dell’ ottimo provre- 
ditore agli studi cav. Gissey, in cui i rari 
pregi della mente vanno congiunti.con quelli 
«del cuore. I tre oratori ricevettero ripetuti 
applausi. 

Gli svisseri a Milano. — Si legge 
nel Pungolo. di” Milano del 7: 

Circola fra gli svizzeri residenti-in Milano 
un indirizzo da presentarsi al sindaco Ba- 
retta, con cui si domanda che sia loro ac- 
cordato di costituitsi in un corpo- speciale, 
armato..ed equipaggiato a tutte spese di co- 
loro che-lo compongono, il: quale allo scopo 
di alleviare nelle attuali emergenze il servi- 
zio della milizia cittadina, {si obbligherebbe 
di concorrere.nei servigi tanto interni della 
città quanto esterni, a richiesta del comando 
superiore. 

Disseppellimento di Assignati 
francesi. — L’alîra sera, 7, scrive la Sen: 
tinella Bresciana del 9, veniva arrestato, a 
cura dell’ufficio centrale di P. S., nell’al- 
bergo Scudo di Francia, certo Giuseppe Sch... 
di questa provincia; il quale avea dato, in 
‘pagamento di merci acquistate, un titolo che 


e.ben. noto sotto il nome di Assignat. L’as- 
signat- messo în: corso dal:Sch... era di L. 100 
e la sua emissiorie datava'dal 1790 ; lo stesso 
‘tentò ripeter l'inganno, ma non lo potè, e 


NOTIZIE INTERNE € FATTI VARII. | OFFERTE DI PRIYATI EDI MUNICIPI 


Voîre correspondant de Naples, a dit dans | l'autorità di P. S., fattane ‘avvertita,  riescì 
un de vos précédents num6ros, en. parlant |.a coglierlo ed a tagliar corlo così alle ope- 
de la mesure qui m'empéche momentané- |-razioni di emissione di titoli che il sig. Sch... 
ment de rentrer dans ma fimaille, que c’etait |-si permetteva. Gli*si trovò ‘indosso una forte 
une chose qui fesait murmurer .de voir pre- | somma d’ assignat, che venne sequestrata, 
squen faveur le confident de Ferdinand et | e lo si mise al sicuro. 
de Francois II et.quil y a des situations| reazionari arrestati. — Il Pun- 
qui imposent des reserves, ote. golo di Napoli del 7 scrive: 

Je n'ai jamais 616 le confident de Ferdi- | Dopo infinite ricerche per parte della 
punti de Prencaie:li ot-jo-me mina 00 A ee gag rito galla socgea a 

rendre ‘auprés Tyotre:\correspondant | l'ex ufficiale borbonico sig. Antonio Bosco , 
Tuoi pigiama Birdy Il ne peut vouloir | fratello del troppo famoso generale. 

Gouvernement italien, ‘auquel, je |..Furono similmente arrestati Carlo del Pog- 
n' is ‘rien demandé,. contre lequel je | gio ex-guardia del Corpo ; il sacerdote So- 
‘n’hi jamais rien fait et qui me ferme l'en- | jofrano, parroco del Casale di Posilipo, e l’ex- 


|‘autorizza Ja Giunta stessa a dare eguale sussidio 


trée des ‘méridionales. S'agirait-il | commissario di polizia Lubrano. Quest'ultimo, 
de la faveur que chacun fiert par une | ci.si dice, avea fatto parte delle Commis- 
conduite ho: ; en fesant le plus de bien | sioni per le bastonate da somministrarsi ai 
possible? Ath celle»la j’en' fier; et j9 ne | liberali, creazione degna di un re qual era 
ferai'pas'è V'autofità' l'injure de croire qu'elle |-Ferdinando Il. ; 

a voulu:réagir contrelle. Li} |. Ieri fa sciolta © disarmata la G. N. di san 


Toutes les situations imposent des réser- 

ves, j’en conviens, réserves de: convenance, 
+ respect ‘de soi-méme, et 16 aussi de la 

part de l’autoritè, qui a basoin, pour se fairè 

aimer, de restér ‘toujours calme et 'jiiste. 

Ja préjends qu'a mon égard elle ne ‘l'est 
pas, et c'est-dans vos colonnes que ja vais 
en tronver la. preuve: 

« Ttalien de coeur et d’ame, vous disais-ja, 
« en1853, convaincu des immenses ressonrces 
« que le génie d6s peuples' au milieu des. 
« quels jo. vis, tient è la disposition des Gou- 

‘ « vernements qui sauraient s'en servir, je 

«© me'suis } de contribuer, autant, qu'il 
« ètait en mici, développement, et cet 
« engagement je de tiendrai. Joté sur Ja 
« scène italienne;;j/y resterai pour y 
« la justice et la moderation, et pour tà 


« de faire quelés Gouvernements de: Naples | 


« et de. Piémont «se. donnent da main: des 
« deux exttémifés de IItilio. =) n 

i «°° (Opinione, 29 aprile 1853). . 
L’engagement Que ‘jai pris alors, jo Vai 


sa bien que jo n'ai, pes pa tiro par la' 
e 


politique, j'ai essayé de par le'trà- 
vail. Jai inscrit mon nom sur vos plus grand 
r et queg'ai sime 


et servi P'Ltalie, comme le meilleur de ses en- 
"Da ht tels que moi devraient éire 
To ibeecires excepionnelle. Ils he 


- _ agliimani male ot Do SODaRIAI Rie ce 


+ Je compie sur 


le Rédacteur, pour insérer cotte letire dans contumacia di giorni undici, 


eye 


Sebastiano. Nip 
Appena terminata l'operazione, l'ispettore 
di P. S. sig. Capuano, in missione a Portici, 
procedeva all’ arresto di quel capitano, non 
che del parroco del luogo. o] 
* Ambidue sono . gravemente indiziati di 
avere a suo tempo prestato appoggio alla 
‘banda Pilone e di essere par nulla affozio- 
nati al governo attuale. 
| Condanna di un giornalista. 
— 1 signor Gioyamni Giosetfi, redattorò del 
Pulcinella del popolo di Trieste, venno da 
quel tribunale condantiato 2 due mesi di 
cartere duro per titolo di perturbazione della 
pubblica tranquillità. — ; 
Provvedimenti sanitari. — Il 
Corriere. delle Marche di Ancona del 9 
scrivo: 1 protab 
‘Con dispaccio del Ministero dell'interno 
‘alla Direzione della Sanità matittima è ap- 
plicata la contumacia di 15 giorni alle pro: 
Venienzo di Anversa, la cui derivazione da 
ruel porto sia posteriore al 3 giugno. 
# Con altro dispaccio del: ministro istesso 
è determinato che: tutte le procedenze del 
wice-reame d'Egitto al loro approdo i: un 


liberazione del Ministero. Sao 
— Serivono all Osservatore Triestino in 


| data del ® da Atene, che la città di Liver- 


ra 
posto fino a nuovo “ordine pron 
air, dl Paninoteca n ira 
spregio Akif-bey; membro della 


A FAVORE 
DELL’ESERCITO E' DEI VOLONTARI 


= Anche i due Consigli comunali di Monte- 
baroccio e Gabicce hanno sospesa la festa dello 
Statuto, erogandone i fondi, il primo ‘a favore 
delle famiglie povere dei chiamati.al servizio 
della. guardia >nazionale mobile, ed il secondo a 
beneficio delle famiglie povere dei militi chia- 
mati ‘sotto le armi. ) 

— Comune di Firenzuola. Il Consiglio comu- 
nale all'unanimità ha votato il ‘premio di L/400 
al soldato del Comune ché prenderà una ban- 
diera al:nemico. L. 100 al soldato che salirà per 
primo sulla breccia. d'una fortezza o all’arrem- 
baggio d’una naye nemica, L:-50. al milite che 
riporterà la medaglia d’oro. al. valor militare, 
L. 125 a quellò che otterrà la medaglia d’argento, 
Sussidio di L. 50 per una sol volta alle famiglie 
dei militi che periscono in battaglia o per ferite 
riportae. 

Si legge nella Gazzetta di Parma del 9: 

Tl Municipio di Bedonia ha deliberato che la 
somma posta in bilancio per la festa dello Sta- 
tuto sia erogata in sussidio alle fatniglie povere 
del Comune i cui figli militano sotto la bandiera, 
italiana. 

Che sia data una gratificazione di L. 250% 
chi otterrà la medaglia in'oro; © 

di lire 200 a chi perdesse o gli-si rendesse im- 
potente un membro della persona, in conseguenza 
di ferite riportate; 

di lire 450: a chi otterrà la medaglia in. ar- 
gento. È 

Il Consiglio comunale .di Bosisio «con Gar- 


bagnate-Rota ha prese le seguenti determi- | 


nazioni, in seguito a proposta del sindaco 
ing. Giuseppe Pestagalli: 

AI soldato ‘0 volontario di questo comune che 
nella imminente guerra nazionale otterrà le me- 
daglia d’oro ‘al valor militare, verrà dato il pre- 
mio di,L., 600. È 

AI soldato o volontario come sopra che otterrà 
la medaglia d’argento al valor militare, verrà 
dato il premio ‘di L. 250. 

Al soldato o volontario come sopra che ot- 
terrà la menzione onorevole, verrà dato il pre- 
mio di L. 450. 

Al soldato volontario come sopra, apparte- 
nente ad un reggimento la: di cui bandiera verrà 
fregiata della medaglia d’oro per brillante fatto 
d’armi al quale abbia preso parte ‘anche jl detto 
volontario 0 soldato, verrà dato il premio di 
L. 400. 

Alla vedova, non bisognosa, di soldato 0 vo- 
lontario morto sul campo di battaglia ‘od in se- 
guito per ferite, verrà data la rimunerazione una 
sol volta di L.-200: 

Alla vedova bisognosa di soldato o volontario 
morto sul campo di battaglia od in seguito per 


ferite, verrà pagato ia rate mensili l’annuo vi- |. 


talizio assegno di L. 120. 

Nel.caso però che si rimaritasse o morisse, il 
detto annuo assegno: passerà a beneficio de’ suoi 
figli od orfani fino all’età di'anni 17 se maschi 
e di anni 20 se femmine. | 

AI soldato o volontario che per mutilazione 
del corpo od in conseguenza di ferite fosse reso 
inabile per sempre al lavoro, verrà pagato in 
rate mensili l’annuo vitalizio assegno di L, 180. 

Tutte le ‘suaccennate disposizioni. verranno 
applicate a beneficio anche di quelle. Guardie 
nazionali mobilizzate, che nell'adempimento delle 
fazioni a loro assegnate venissero a trovarsi nelle 
eguali circostanze specificate nelle precedenti 
proposte. È 

Il Consiglio approva l'operato della Giunta 
municipale relativo al «sussidio di L. 20 dato ai 
soldati di 4.a‘e 2.a categoria or ora partiti per 
l'armata nazionale, e fatto avere anche a quelli 
‘che si trovavano già in attività di servizio, ed 


a coloro che fossero in seguito chiamati a par- 
fire per la prossima campagna ed a dare un 
sussidio di L. 10 alle Guardie nazionali che fos- 
sero chiamate a prestare servizio nei battaglioni 
mobilizzati. si 

Il sindaco, con circolare, a stampa, farà cono- 
scere le suindicate determinazioni del Consiglio 
a cadun soldato o volontario del comune attual- 
mente all armata. 

Leggiamo nella Gazzetta Pesarese del 6: 

-- Il Consiglio comunale di San Costanzo in 
seduta dsl 26 maggio stabilì il premio di L. 100 
da pagarsi a quel milite e volontario, - che pri- 
mo fra loro otterrà Ja medaglia al valore mili- 
tare. Ha erogato L. 200 per sussidiara le fami- 
glie bisognose che hanno individui nell'esercito 
o «fra i «volontari, ed egualmente ha stabilito 
che sieno sussidiati o volontari 0 militi alla loro 
partenza nella somma che la Giunta riterrà suf- 
ficiente. n " 

— 1 Consiglio comunale di Serrungarina con- 
siderando, che le prove di valore compiute in 
tempo di guerra a, difesa e servizio della patria 
furono sempre annoverate fra i titoli di onore, 
in seduta del 31 maggio ha deliberato il pre- 
mio di L. 50'al soldato: dell'esercito, volontario 
e guardia nazionale del comune che conseguirà 
la medaglia al valore militare; per tale effetto è 
prelevato il fondo di, L. 150 dalle rimanenze 
attive del 1865 con avvertenza, ehe quando ‘in 
tutto od in parte non abbia luogo” 1° erogazione 
della suddetta somma, per Y indicato titolo, il 
fondo medesimo o Ja somma rimanente sarà ri- 
manente sarà ripartita a favore delle famiglie 
povere del comune, cui colpisse o risultasse di 
maggior danno la morte in battaglia di unloro 

junto. È i 
dcr luogo della festa dello Statuto il Consi- 
lio comunale di Tomba di Pesaro ha stabilito, 
che il relativo fondo sia impiegato a favore delle 
famiglie povere danneggiate dalla guerra, de- 
cretanido il premio di-L. 300-sì milite che ot- 
terrà. la medaglia d’oro al valore militare e 
quello di L. 200 al milite che conseguira la me- 
ia di argento. 
aglio di o comtinale di Mondolfo adot- 
tando la proposta del sindaco determinò, che il 
fondo. stanziato per la festa dello Statuto sia @- 
rogato a profitto dei militi del Comune che ri- 
portassero ferite in guerra. i 

Il Consiglio comunale del piccolo comune 
di Salmour, che conta solamente 817 abitanti, 
giorni ‘sono, ‘scrive la Sentinella delle Alpi di 
Caneo dell’8, prendeva all’ unanimità la .se- 

deliberazione : 6 
2 sr cento in premio a cadun milite sal- 
morese che prendendo in qualsiasi modo parte 


salle battaglie.che si sperano prossime, sarà, in 
signito della medagliavalevalore»militare, 

2° Un primo sussidio di lire-400 al tenuissimo 
numero delle famiglie povere dei.contingenti del 
comune chiamati sotto le armi. 


— Il Consiglio comunale di Veglio (Biella), 
aderendo. alla proposta dsl sindaco fu una- 
nime nello stabilire.s:‘ 


1° Che la somma di L. 40 stanziata all’arti- 
colo del bilantio corrente per la festa della sta- 
tuto, sia erogata a favore delle famiglie biso- 
gnose dei militari contifigenti, #. distribuita ri- 
partitamente a quelle ché yersino in disagiate 
condizioni. Ù 

2° Che stante la tenuità di tal somma, ove sì 
abbia in seguito lungo l'anno a riconoscersi Ja” 
necessità di continuare in altri piccoli sussidi po- 
steriori, sia a quest’ nopo destinata, a disposizione 
della Giunta, altra somma di L”60 come sovra 
lungo l'anno, i 

3. Che sia tosto invitata la Congregazione di 
carità locale, la quale mentre versa in floride 


condizioni di finanza, ha per suo precipuo scopo | 


la beneficenza, a\prender parte a questo atto di 
carità. cittadina, e porsi d’accordò col municipio 
pel modo di regolarne la distribuzione in modo 
conveniente, mM sio 
Oltre a questo il sig. sindaco Geometra Prina 
con ‘generosa risoluzione ha destinato le L. 50, 
che gli sono allocate [it ‘bilancio; per? spese! ‘di | 
rappresentanza dell’arino corrente, all'individuo | 
del detto comune, il quale militando sotto la 
bandiera italiana, sia nell’esercito regolare, che 
nei volontari, e con. qualsivoglia grado, venga. 
pel primo -fregiato della medaglia al valor mi-' 
litare. Ò È 
Con.eguale generosità il sig. Picchetto Fran- 
cesco offrì a favore delle famiglie povere dei 
contingenti il tenue stipendio di L. 20 che ri- 


ceve dalla Congregazione di Carità come teso-4 


Tiere, n fa 

I Consiglio comunale di Pievetorina (An- 
cona), dietro proposta del sindaco sig. Gio- 
vanni Graziani, prese la seguente determina-7 
zione a favore dei militi di.quel comune :. 

Un premio di L. 300 a quel soldato di questo 
Comune che nella imminente guerra contro 
l'Austria, strapperà al-nemico una bandiera. 

Un premio di L. 130 al soldato del comune 
che per valor militare verrà fregiato della me- 
daglia di oro. 

Un premio-dî I. 400. al soldato del comune 
che verrà fregiato della medaglia di.argento. 

Un sussidio di L. 100, per due-anni, alle fa- 
miglie povere del comune che avranno perduto 
un figlio nel combattimento. 

Un sussidio di cent. 25 al giorpo ‘a quei mi- 
liti del contingente di questa Guardia nazionale 
mobile che impresero il servizio per. conto. 
proprio. ki 


NOTIZIE ULTIME 


Da alcuni giornali è data notizia di 
nuove combinazioni ministeriali 0 di mo- 
dificazioni, coi nomi dei-nuovi-ministri. 
Siamo in grado di assicurare che tali no» 
tizie sono» prive di fondamento, non. es- 
sendo stata ancora” presa alcuna risolu- 
zione relativa ai cambiamenti che s’intro- 
durranno nel Gabinetto allo scoppiar della 
guerra. — — 


Un nostro dispaccio particolare da Cosenza, 
pubblicato l'altro ieri (9) annunziava come, 
per opera di due animosi giovani, la banda 
Lictrsi fosse sgominata “e quasi. distrutta 5 
oggi, nelle ultime notizie, della Gazzetta Uf- 
ficiale leggiamo quanto segue: 

I duo animosi- giovani hanno nome--Zuo- 
carelli Teodoro l'uno, l’altro Francesco Pacci; 
il più provetto conta 23 anni. È 

S. M., informata dell’ eroico fatto, nell’u- 
dienza di stamane, 40, sulla. proposta del 
ministro della guerra, accordava ai suddetti 
Zaccarelli Teodoro 6 Francesco Pucci di, 
Mongrassano la medaglia d’ argento al valor 
militare coli’ annesso ‘soprassoldo di annue 
lire cento; 


E sul parere della Commissione per le 


ricompense al valor civile, convocata straor-.| 


dinariamente dal ministro dell'interno, nella 
stessa udienza decretava fosse ai medesimi 
conferita la medaglia d’ argento a valor_ci- 
vile. 

lì signor ministro dell'interno poi, sul-. 
Pavviso pure dell’anzidetta Commissione, 
faceva rimettere loro, a titolo di ricompensa, 
la somma di lire 500 caduno ; ‘ed ordinava 
che a maggior lode de’bravi giovani, e ad 
esempio, venisse |’ esposizione del. fatto in- 
serta in uno speciale ordine del. giorno da 
comumicarsi a tutte le milizie nazionali della 
provincia. 

Jori mattina (10) alle, 40 4j2il. ministro 
dei Messico signor D. Alfonso Peon Da Re- 
gil, ebbe l’ohora di rimettere nelle mani di 
S. M. la lettera di condoglianza del suo Au- 
gusto Sovrano per la morte di.S. A, R. il 
principe Oddone duca di Monferrato. 

Il predetto ministro presentò pura alla 
M. S. la lettera con cui S. M. imperiale an- 
nunzia alla M. S. il conferimento della Gran 
Crocs dell'ordine dell’ Aquila messicana a 
€. A. R. il principe Umberto principe di 
Piemonte. - 

_—__——_—_—€@y 


DISPACCI ELETTRICI, 


(AGENZIA: STEFANI) 


Berlino, 9. — È inesatto che Karoly ab-.{. 


bia rimesso una nota al governo prussiano 

contra l’eritrata dei prussiani: nell’Holstein.' 
Francoforte, 9. —La Dieta ha votato ad 

unanimità lo sgombro immediato della truppe 


ll minîsfto ha ripe 


bersi dalle fortezze di Magonza, 
{ dt o .di*fragcito pp pa 
Ca Prossia ha dichiarato. gl DIGI ché i 
questione dei ducati non può TARA al 
mediante le riforme da lei proposte. Essa 
chiese «a questo riguardo ' ùna discussione 
immediata. L'Austria ha protestato contro 
taleedichiarazione. (10 « 0a da PERA) 
Parigi, 9. — La France, lo delcon- 
flitto austro-prussiano , paia fiale: ti 
pote ace. fa conoscere direttamente le sue 
intenzioni; con una comunicazione aigrandi. 
corpi dello Stato, può ritenersi: per certo. che. .. 
Rouher' ‘sarà ‘autorizzato ‘a fare: ana» dichia- 
Fazione alla Catnerà ‘a questo: #92 
Lo stesso giornale smentiscorle voci'torsa!» 
i apparecchi tailitari da parte'della Francia. 
_ Vienna, 9, (sera). — La Nuova Stampa» 
Libera afnunzia che | imperatore parte oggi 
per Olmutz. ‘ 
Berlino;-9:--—-Il-ministro dell’ interno, ri... 
spondendo a nome del re a tutti gl’ indirizzi 


che domintano/ { della pace, 
disse chè 8% vide con creed 


‘| essi mon: contenessero alcuna: espressione, la 


quale, come l'indirizzo di. Breslavia,. dimo-. 
strasse una disposizione a fare de’ sacrifizi. 
ito le ass mi ‘espresse 
dal re nel rispondere all'indirizzo | di Bre- 
islavia; © i che, S. M. in presenza 
dei crescenti pericoli, attende dal suo popolo 
una devozione senza riserva.‘ 


RIVISTA SETTIMANALE 
© DELLA BORSA'DI FIRENZE! rin La 


Ormai si può dire che la nostra Borsa sì 
tiene più per.abitudine,..che per trattare di 
affari. Le. contrattazioni a termine sono pres- 
sochè abbandonate (e quelle che hanno Iuo- 
go a contanti si mantengono Tiftiitate assiî 
per mancanza di Oeratorii...;,. > 
La nostra rendita però, ancorché si sappia 
essere ben prossimo un nuovo prestito, ed 
îl principio delle . ostilità, fu costantemente 
ricercata per impiego di ‘capitali; l'anticipato 
psgamento dei..coupons tendo: a. lti 
possidenti di approfittare degli, attuali -bassi 
prezzi per investire le loro economie‘inren- 
dita italiana. Da 43 60, corso a cui’ la lasciata=! 
mo nella precedente rivista, essa discese 
a 41 25, ma poscia riprese, @ ieri era ric! 
sta a 42 50 a 42 75 senza venditori: ArGe- 
nova fu negoziata sabbato ‘a 44 ‘25, 4&80 
per contànti. FRI 
Negli altri valori non si-fecero-operazioni. 
Le obbligazioni demaniali sonò tenute'a 298, 
ma non trovano danaro che'a 290.) © | 
13° francesò da 63-85 ribassò a-63 10. 
I consolidati migliori invece da 85 34 rial- 
zarono a 87. © > 210} LISI TE IBRA 
L'aggio sull’oro ha nella settimana scotsa’ 
subito. un tale aumento. da diventare ormai 
insopportabile: Da. 2170 i' pezzi da. 20 fran- 
chi sorlo salitiva 23 60. La Moneta d’argento 
gode d’nn aggio del 42 al 13° per e A ti 
biglietti piccoli vengono. pagati da 105 a 1 
per °to in confronto dei biglietti da L..500 


“0 1000. È 
In seguito a ciò.i cambi sopo più che mai, 
sostenuti. aa Kar 
Il Francia breve è ritercato a «447 ed il 
Londra a 29 28. Lo sconto présso' la Banca 


nazionale è meno difficile, ma fuoti Banca 
inutile parlare. — rene 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 

a tutto il 26 maggio 3 

ATTIVO, i _Lire 3 

, in cassa nellè Sedi ... 48,808,217 27 

Duni Stio, © 2. ‘45/149,178 95 

Eserc. delle zecche dello Stato..| 18,450,533 8% 
Portafoglio nelle sedi 117,353,302 


14,1415,742 2 
559 
13360078 50 
LI IDIII 21893250 + 
1,874,546 46 


Anticipazioni . + + » +» 
Portafoglio. 

Anticipazioni + è 
Effetti incasso in 


di Genova ;-....... sa 833,338 
Tesoro dello Stato (legge.27 feb- 35 9 
braio 1886) ... + <.<... ++ 280,14 76 
Azioni Banca nazionale ‘da emett. + 27,500;000 — 
Stabilimenti di circolazione. Corito + j 
somministr biglietti Bancaenlia 
metalliche: immobilizà.. . AjS 
(a De ] 6,470,700 - è 


R rd io 41868) .... 
MET milioni, (Re Degno 66,073,615 — 
4 maggio 1866)... :. + phi 
ti ‘ 384,214,955 78 


ce. _l 


Capitale: nia i 
Biglietti in circolazio 
Fondo di riserva. » + 
Tesoro dello Stato .conti 


Disponib. HH se p rai 
Mont abpi a; Sed 659,213 9 
Tesoro dello Stato certif. sottosè. " $ 
prestito 428 milioni +. . 828,772 89 
Conti correnti. (disponibile) Ù 
Nello Sedi , 1.04 + în a + @ 7,634,064 06 
ii dii i icio11- dine 
‘on nibile) è 1 Ra +e 47,10) 
sati dl Den publio par 1,567,498 dh 
Biglietti ad ordine 
"SIAIDA) scio iene SANIAZIA 
DEE a ; Lac ce - BB,ODI — 
jesoconto del semesi 
dente è ‘saldo La sare 704,507 27 
ti cdi i -.2,101,606.39 
Ia. Succursali. . + + 4,220,947 4% 
ta com eponiile) GsasOri di 
DIVerAi Virgili la. - 6,466,340-32 


i CANTONE DEL: VALLESE — Svizzera. 


NUOVE PUBBLICAZIONI > 


DELLA LIBRERIA DI DANTE, 


— GIORNALE 
 POLAKTICO-QUOTIDIANO 
‘DI ‘VARIETÀ: — APPENDIOE' OUÒ- 


c Sil dall'Accademia imperiale IN MILANO \MANZI ‘E AMENA 
Gi Alberghi e gli Stabilimenti “ bagni sono aperti dal È di medicina di Parigi. fon DI foco event segni 
si alla di N La: loro superiorità sopra gli altri fer- Nuovo Corso degli Italiani per impa- L'arte di farsi sposare, insegnata alle NACA FINANZIARIA — BOLLETTINO 1N- 
- Maggio” sino fine otto re. ue i ruginosi, ela. loro costante efficacia contro rare in un sol tempo le due lingue | ragazze. di buona famiglia, Roe DUSTRIALE, ECG. 
i colori pallidi, le perdite bianche, per francese ed inglese senza l'aiuto del | galante- filosofico-satirico per . DI | 
6 doge termali di Loschie golfona da'secoli” di: faina dote a° ca- | orlificare le costituzioni linfatiche, re: maestro. Opera di cui si garantisce la | “ Le grandi invenzioni scientifico ano: | Si pubblica | Tn Firenze allo 4 pes: | 
= pie loro ‘azione’ affatto speciale: sulle seguenti. malattie: affezioni | golarizzare la menstruazione e combat riuscita dello scolaro , di cui furono: {. stiche, ed industriali. antiche e moderne, da si riceve col primo corriera de | 
Etanee, reumatismi: © | ‘podagra! tra paralisie, scrofole, sifilide uga iere tutte le affezioni provenienti dallo smaltità quasi due édizioni in soli tre | di Luigi Figuer. Opera corredata di circa, lnsfaiia le clità del dell'alta 
Sale, ingorghi, em idi, ma specialmente ; sulle ‘malato delle. donne e impoverimento del sangue. è dimostrata mesi. Prezzo . L. 6 00 $ 100 grandi inc sioni, concernente 108, i 
sul. sistema. nervoso... — Mura, ap i di.latte @ di. fior di latte di capra, | da due relazioni falle all'Accademia, e Le Manuatò 88 dint nio) migliori stoperte di i | — PREZZO D'ASSOCIAZONE | 
|erose. esperie! las! Di ia Linneo perni Lele i Ie SIM PET L. 
como,negli altri. stabilimenti. della Svizzera ah ioni adnga fm ePOSO | facilmente anche dagli. inesparti.-ogni{.,. Dizionario di Giografiauniversale mò |. ; 
Servizio. :@Ommibus pi dia di Loéche e Siono Vieeuinne; tutti i-| bélonye e-Comp., rue Bourbon-Villeneu- specie di. liquori,, rosoli, tinture, elisiri, | derna, Sora lo con tutta, esattezza, su, 9a 
gioni ineomicndo Se i Aoc. | SODI ol ic [i ieri gli 
Î o sionario, ID. Momde, in, Torino, via: +" più autorevo! rafî'- 
Corrispondenza: colle sa Sata delta linea d'Italia. A aspra, gre= ondo, | in Torino, via | ressanti ai venditori di vino, droghe; hir-.| grosso! vol. dica 800. ne: “ro ; 
E dA È farmacia Pieri; Pisa, Carrai e nello princi- rai, cuochied a chiunque. Unvol. L. 2,00 Il vero gioiello della forlunar ossia La: chere, n. 2, a ‘oce. = (Gi } 
a pali d'Italia. Prezzo fr. 2 efr. 4 It nuovo Bosco ossia IL diavolo color. | nuova e vera cabala del lotto. Opera Ta ho munzi na Hrcin, presso la aa- | 
; | di rosa, tesoro. di. nuovi straordinari | circa pagine 100. splendidamente i Ni paire e Cono PRESA: ca 
4 xi ar z x ù questi di restio pito se valo con Ue 400 incisioni icon stre di 
t mn te agnia, conversazione, ll ta se A 
Li ‘8189 de x NI I IL LIBRO [tte O Aiello nel ueeto: tane nol tion dllnn scr ifi 2» ome î ; t 
Pi ai » è ogni sorta Mm) tutti lotti iti ty ù» 
Dalla‘ REA marmi" ergomo; ‘venne orà pubblicato il se ginahile di giuochi da eseguirsi colla | dei- ‘pidiotatori: et: Nina te Fi 3 È 
sete interessinio RIE a e sè AI ppi si dovranno giuocare nelle estrazioni, | ‘© ‘| A bi 
elle ‘maraviglie magiche osco. }.il giormaletto: delle. istruzi 
volgarmente detto Ecclesiaste, tradotto Un:grosso volume... L. 2 00, sta dei e peter a di iu vat una! pet r A i 
dal testo ebraico con introduzione cri. % mobilie, ‘at 
tica e note di Altavilla‘Lia Maledetta, ‘romanzo di-:| numeri delle estrazioni che. di mano.in' |‘ trezzi: Feusinn tiogr rame; libri seienti- | 
RARI lettevolissimo.in 3 vol: |... L. 2.50 À mano sortono. Tre edizioni »  L. 2 00 | fici, vini in bottiglie, ecc., ti La me- 
n ai lav ‘aste desima» avrà luogo sotto? le Loggieldel 
Un Volamio. in.89 di ‘pagine gt al, (prezzo di L. 1 50, Fendi presso Pisa, tipografia Nistri, 1866, a spose | Tutte le suddetto opere si spediscono franche di sposa a.chi invierà va- ret Niro: A sutra, TU De: 
la succitata fipograîia, i i LITI librai SRI Bergomo ed allro cità d'Italia. ia dai principaliMibrai al'prezzo glia postale alla libreria di. Dante, Milano via Pasquirolo, No 8, giorno di lunedì, A{ corrente, jed i sin- er 
i di, 6.— In Pisa da Nistri e Giannelli. si ferro i goli lottî verranno’ rilasciati ‘aî migliori 
ra per, PERE contanti. 
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